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INTERROGAZIONI

Mercoledì 8 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.

5-04573 Miglioli: Sulle procedure di appalto per i lavori

presso l’Accademia militare e la caserma sede dell’8o

Reggimento Artiglieria Pesante Campale di Modena.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ivano MIGLIOLI (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la sollecita e
articolata risposta che tuttavia rileva es-
sere caratterizzata da una veste sostan-

zialmente formale e burocratica. Ri-
chiama, quindi, i fatti che hanno dato
origine all’atto di sindacato ispettivo, ine-
renti le procedure di aggiudicazione dei
lavori fondate sul criterio del massimo
ribasso. Ciò ha determinato l’affidamento
dei lavori a imprese che – per il capitale
sociale particolarmente esiguo, il ridotto
numero di dipendenti ed il giro di affari
piuttosto limitato – non offre adeguate
garanzie sul piano della legalità e dell’af-
fidabilità dell’esecuzione dell’appalto. Si
tratta certamente di conseguenze che de-
rivano principalmente dalla scelta di tale
metodo di affidamento dei lavori, che
andrebbe modificato.

Il caso di specie si caratterizza anche
perché coincide con un allarme relativo
alle notizie recenti di sempre più pene-
tranti infiltrazioni mafiose nel territorio
delle provincie di Modena e Bologna.
Anche in ragione di ciò, gli enti locali e
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le amministrazioni pubbliche di tale zona
hanno messo in essere misure di vigi-
lanza e controllo. Al riguardo, cita la
costituzione dell’osservatorio provinciale
degli appalti pubblici e l’adozione di
protocolli finalizzati ad estendere le pro-
cedure di garanzia. Nell’evidenziare, dun-
que, che da parte del Governo non sono
stati forniti elementi in merito all’inten-
zione del Ministero della difesa, in qua-
lità di ente appaltante, di assumere mi-
sure analoghe a quelle contenute nel
citato protocollo anticrimine sottoscritto
dalle istituzioni locali della provincia di
Modena e di modificare le procedure
relative alle gare di appalto attualmente
aggiudicate attraverso il criterio del mas-
simo ribasso, si dichiara insoddisfatto
della risposta.

5-04663 Porfidia: Sulla dismissione della caserma

« Silvestri » di Rovigo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Americo PORFIDIA (IR), replicando,
ringrazia il rappresentante dell’Esecutivo
per avere ben delineato nella risposta il
percorso procedurale relativo alla dismis-
sione della caserma Silvestri di Rovigo.
Desidera, tuttavia, richiamare l’attenzione
del Governo su una questione correlata al
tema dell’interrogazione. Si tratta, in par-
ticolare, dell’importante ruolo che il per-
sonale di tale caserma svolge a beneficio
della popolazione locale. Sottolinea, in-
fatti, che tale personale svolge funzioni di
presidio di un territorio a forte rischio
idro-geologico, garantendo immediatezza
di intervento come accaduto recentemente
in occasione della gravissima alluvione che
ha interessato ampie aree del Veneto. Pur
riconoscendo, quindi, l’importanza di
un’adeguata valorizzazione degli immobili
non più utili alla Difesa e divenuti per-
tanto oggetto di dismissione, si domanda
se di fronte a situazioni come quella in
esame non si dovrebbe più opportuna-
mente valutare anche il danno che deri-

verebbe dalla disattivazione della struttura
militare. Per tali ragioni, rivolge un invito
al rappresentante del Governo affinché
possano essere riviste alcune decisioni an-
che in relazione alle prospettate opzioni di
impiego futuro del personale militare at-
tualmente di istanza presso la citata ca-
serma.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 giugno 2011. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.15.

Proposta di nomina dell’ammiraglio ispettore capo

Alberto Gauzolino a presidente della Cassa di pre-

videnza delle Forze armate.

Nomina n. 120.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina in oggetto rinviato
nella seduta del 7 giugno 2011.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dà atto delle sostituzioni e dei
deputati in missione. Quindi, prima di
procedere all’appello nominale, mediante
il sistema delle palline bianche e nere,
avverte che la votazione avrà luogo a
scrutinio segreto.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.
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Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, comunica il risultato della votazione:

Presenti .............................. 23
Votanti ............................... 23
Maggioranza ...................... 12

Hanno votato sì ......... 23
Hanno votato no ....... 0

(La Commissione approva).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che comunicherà il parere
favorevole testè espresso alla Presidenza
della Camera, ai fini della trasmissione al
Governo.

Hanno preso parte alla votazione i depu-
tati: Bernardo (in sostituzione di Ascierto),
Bosi, Chiappori, Cicu, De Angelis, Gianni Fa-
rina, Gregorio Fontana, Garofani, Gidoni,
Holzmann, La Forgia, Giulio Marini, Maz-
zoni, Mogherini Rebesani, Moles, Molgora,
Petrenga, Porfidia, Recchia, Luciano Rossi,
Rugghia, Speciale e Villecco Calipari.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato

RISOLUZIONI

7-00571 Luciano Rossi: Sulla destinazione
degli alloggi della caserma Monte Grappa,
situata ad Orvieto, al Centro addestra-
tivo di specializzazione della Guardia di

finanza.
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ALLEGATO 1

5-04573 Miglioli: Sulle procedure di appalto per i lavori presso
l’Accademia militare e la caserma sede dell’8o Reggimento Artiglieria

Pesante Campale di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 6o Reparto Infrastrutture di Bologna
nell’anno 2010 ha indetto due procedure
di gara nella città di Modena, di cui una
riguardante il risanamento igienico-fun-
zionale e l’adeguamento dell’impianto elet-
trico e di riscaldamento della palazzina
« Abba » (adibita a palestra) ubicata presso
l’Accademia militare e l’altra avente a
oggetto la manutenzione straordinaria
delle coperture con rimozione e smalti-
mento di cemento-amianto presso la Ca-
serma Pisacane (sede dell’8o Reggimento
Artiglieria Campale).

In entrambe le gare, per individuare il
contraente, è stata adottata, ai sensi del-
l’articolo 55 del decreto legislativo n. 163
del 2006, la procedura « aperta », e il
criterio di aggiudicazione del prezzo più
basso, seguendo invece regole diverse per
la verifica della congruità delle offerte.

In particolare, per quanto attiene alla
palazzina « Abba », secondo quanto previ-
sto dall’articolo 122, comma 9 del predetto
Codice dei Contratti, considerato che l’im-
porto a base di gara era inferiore a
1.000.000 di euro (nello specifico
462.208,29 euro soggetti a ribasso e
13.459,00 euro riguardanti oneri per la
sicurezza, non soggetti a ribasso) e che il
numero delle offerte ammesse era supe-
riore a 10 (139 sono state le offerte
ammesse su 149 partecipanti), la Stazione
appaltante ha fatto ricorso all’esclusione
automatica delle offerte che avevano pre-
sentato un ribasso pari o superiore alla
soglia di anomalia individuata ai sensi
dell’articolo 86 del citato decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006.

Sulla base del criterio adottato è risul-
tata aggiudicataria la DI.GI. Costruzioni,
società cooperativa con sede in Casal di
Principe (CE), con un ribasso del 20,726
per cento.

Per la procedura relativa alla Caserma
Pisacane, poiché l’importo a base di gara
superava il milione di euro, si è proceduto,
ai sensi degli articoli 86, comma 1, 87 e 88
del citato decreto legislativo n. 163 del
2006, alla valutazione della congruità delle
offerte dei concorrenti che avevano pre-
sentato un ribasso pari o superiore alla
soglia di anomalia attraverso l’esame delle
giustificazioni.

A seguito del criterio adottato, è risul-
tata aggiudicataria dei lavori, con il ri-
basso del 53,710 per cento, l’impresa Qua-
drifoglio Costruzioni srl, con sede in
Aversa, a cui è stato chiesto di produrre,
come previsto dai citati articoli 87 e 88, le
giustificazioni relative alle voci di prezzo,
alle spese generali, all’utile dell’impresa.

Dall’esame delle stesse, effettuato da
apposita Commissione Tecnica all’uopo
nominata, è risultata la congruità dell’of-
ferta.

Il Contratto è in fase esecutiva e posso
assicurare che la Difesa seguirà con par-
ticolare attenzione l’esecuzione dell’opera,
a che la ditta aggiudicataria provveda agli
adempimenti di competenza, soprattutto
quelli di carattere ambientale, nel pieno
rispetto della normativa vigente.

Successivamente, nei confronti delle
imprese aggiudicatarie si è proceduto alla
verifica dei requisiti generali, oggetto di
autodichiarazione in sede di procedura di
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ammissione, ex articolo 38 del decreto
legislativo n. 163 del 2006, e speciali, ex
articoli 39 e 40, con esito positivo.

Con particolare riferimento ai requisiti
di carattere speciale, si evidenzia che la
norma primaria non richiede, nella fatti-
specie, di esplicitare il requisito della ca-
pacità economica (nell’atto si contesta
l’esiguità del capitale di entrambe le im-
prese), risultando idonea allo scopo la sola
attestazione SOA (Società Organismi di
Attestazione), ai sensi dell’articolo 18 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 34 del 2000, per la categoria e la
classifica idonea per l’esecuzione dei lavori
oggetto delle procedure in argomento,
qualificazione che entrambe le ditte pos-
seggono.

L’attestazione SOA è oggi il documento
necessario e sufficiente a comprovare la
capacità dell’impresa di eseguire (diretta-
mente o in subappalto) opere pubbliche di
fornitura e posa in opera con importo a
base d’asta superiore a 150.000,00 euro.

Detta qualificazione SOA abilita l’im-
presa a partecipare ad appalti di lavori

pubblici con importi pari alla relativa
classifica, accresciuta di un quinto (cioè
incrementata del 20 per cento).

La classifica è ovviamente commisurata
alla capacità tecnica ed economica del-
l’impresa, oggetto di controllo da parte
degli organismi di attestazione che sono, a
loro volta, autorizzati e controllati dall’Au-
torità di Vigilanza sui Contratti Pubblici
(AVCP).

Peraltro, a garanzia del mancato o
incompleto adempimento alle prestazioni
è stata prestata idonea polizza fideiusso-
ria, ai sensi dell’articolo 113 del decreto
legislativo n. 163 del 2006, per importi di
gran lunga superiori al capitale sociale
delle stesse imprese.

Il Protocollo d’intesa sottoscritto il 3
luglio 2007 a cui la Stazione appaltante
non aderisce in quanto firmato dalle am-
ministrazioni locali modenesi, contiene
misure che già la normativa nazionale e
quella specifica della Difesa (decreto del
Presidente della Repubblica 19 aprile
2005, n. 170) adottano in materia d’ap-
palti.
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ALLEGATO 2

5-04663 Porfidia: Sulla dismissione della caserma « Silvestri »
di Rovigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa si rappresenta che, coe-
rentemente con le misure necessarie ed
urgenti per attuare un intervento orga-
nico diretto a conseguire il contenimento
delle risorse finanziarie dedicate alla
pubblica amministrazione, poste in essere
dal Governo con il decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge
n. 133, del 6 agosto 2008, anche le Forze
Armate sono state chiamate a porre in
essere le opportune azioni finalizzate a
conseguire gli obiettivi previsti dal citato
disposto.

In particolare, stante la necessità di
preservare le capacità operative dello stru-
mento militare, è in corso una revisione
virtuosa delle strutture territoriali, ammi-
nistrative e di supporto, accorpando, lad-
dove possibile, funzioni similari.

Comunque, lo strumento militare con-
tinuerà ad assicurare i concorsi al terri-
torio, così come previsto dalla legge n. 331
del 2000, riassettata dal decreto legislativo
n. 66 del 2010.

Tanto premesso, il Ministero della di-
fesa ha in uso per le proprie esigenze
istituzionali, nell’ambito del Comune di
Rovigo, infrastrutture militari che potreb-
bero essere oggetto di provvedimenti di
razionalizzazione, delocalizzazione ed ac-
corpamento, tali da consentire la valo-
rizzazione, l’alienazione, la permuta e la
gestione, al fine di conseguire risorse
necessarie a soddisfare le esigenze infra-
strutturali ed alloggiative delle Forze Ar-
mate.

In tale quadro, il Dicastero ha già
avviato lo studio di soluzioni volte a

consentire l’accorpamento degli enti e
reparti militari, anche al fine specifico di
individuare gli immobili da valorizzare,
secondo le procedure previste dall’arti-
colo 307, comma 10 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, che ha abro-
gato e sostituito l’articolo 14-bis, comma
3, del citato decreto-legge n. 112, del
2008.

Ciò posto, con specifico riferimento alla
caserma « Silvestri » di Rovigo, si rappre-
senta che il bene in oggetto è un immobile
attualmente in uso all’Esercito Italiano ed
in prospettiva ritenuto non più necessario
al soddisfacimento diretto delle esigenze
operative della Difesa.

In ragione di ciò, la caserma è stata
segnalata dallo Stato Maggiore della difesa
quale bene da valorizzare, permutare, alie-
nare e gestire ai sensi del citato articolo
307 comma 10.

Il cespite, quindi, è stato inserito nel
Decreto Direttoriale n. 13/2/5/2010 del 18
settembre 2010 (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2011), atto
emanato sentita l’Agenzia del Demanio, la
quale ha verificato l’eventuale riutilizzo
degli immobili proposti dal Ministero della
Difesa per il soddisfacimento di altre esi-
genze governative.

In data 10 dicembre 2010 è stato sot-
toscritto un Protocollo d’Intesa tra Mini-
stero della difesa e Comune di Rovigo, al
fine di valorizzare tale immobile non più
direttamente utilizzabile dall’Amministra-
zione militare, con nuove destinazioni ur-
banistiche che, proposte dal Comune di
Rovigo, titolare per legge della materia
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urbanistica, ed espressione politica delle
esigenze del territorio, non potranno che
risultare in piena aderenza al « Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari »
redatto da quell’ente locale di concerto
con il Ministero della difesa.

Al termine della citata valorizzazione
il bene sarà valutato ai fini della sua
permuta o alienazione o gestione, me-
diante procedure negoziali di evidenza
pubblica, come previsto dalla vigente nor-
mativa.
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